
GAZZETTA D ’ACQUI

primo successo, scapperà al pubblico più 
calorosi battimani.

Bene pure tutti gli altri, e da quel poco 
concetto che una parte limitata può offrire, 
m’accorsi avere la società nel giovare bril­
lante una bella prospettiva di un felice attore, 
spero poterlo udire altra volta e più a lungo, 
intanto mi spiace non ricordare il nome per 
segnalarlo al pubblico elogio, sul qual differ­
tur non aufertur ritornerò sull’argomento; ad 
ogni modo s’abbia un bravo di cuore. Pose 
fine alla serata una brillante farsa intitolata 
un signore ed una signora. Vi agivano le si­
gnorine sorelle Enrichetta e Paola Alloisio ed 
il sig. Gratis, ottimo ne fu il successo, e ne 
riportarono ben meritati applausi. Mi colpi 
la disinvoltura, la franchezza dei modi e delle 
parole, e quel tutto uniforme che dava a di­
vedere, nonché la prima fosse la centesima 
volta che calcassero le scene. Bene la pro­
nuncia, naturale il gestire: in una parola tutto 
va a meraviglia e non dubito che allorquando 
avranno avuto campo di ben distinguere ed 
assegnare a ciascuno la sua parte caratteri­
stica, potranno tentare altre produzioni di 
maggior vaglia, sicuri di riportarne meritati 
applausi. Intanto un bravo di cuore a tutta 
quella eletta gioventù che ama sacrificare la 
stagione del riposo dallo studio alla coltura 
di uua nobilissima arte in sollievo del misero.

O ra zio .

SOTTOSCRIZIONE
a favore della fam iglia dell'ortolano Bozzani

Cardini avv. Paolo Emilio L. 5 — Ricci cav. Giacomo 
L. 3 — Moisin L. i — Heinrich L. t — Frola Pietro L. 5 
— Comm. Furno L. 20 — In un pranzo L. io — Ricci 
Enrico L. 1 — Barrita notaio Gio. Battista L. 2,50 — Abram 
Levi L. 20 — Notaio Ristagnino L. 2 — Cav. Donato Ot- 
tolenglii L. 3 — Avv. F. Accusani L. 2 — Notaio Bacca- 
lario L. 2 — Menotti Luigi L. 2 — TOTALE L. 79, 50

(continua).

FATTI DIVERSI

H u o o a  Idea. — La società inglese per 
opere pubbliche in Italia ha avuta una felice 
idea.- quella di allestire, per mezzo del suo 
ufficio tecnico e togliendo a guida, con auto­
rizzazione, i lavori del nostro stato maggiore, 
« la carta generale delle nostre strade ferrale 
d'Italia presenti e future +. E alla denomina­
zione corrisponde appieno il fatto, poiché nella 
carta che abbiamo sotto gli occhi non solo 
sono segnate le linee esistenti ma tanto quelle 
in costruzione quanto quelle presentemente 
decretate dal parlamento.

Noi raccomandiamo al mondo degli intelli­
genti questa stupenda carta, indispensabile 
tanto a chiunque voglia muoversi da casa 
quanto a coloro tutti i quali amano di avere 
una giusta idea circa la importanza della rete 
delle nostre ferrovie.

A u g u r io . — Dopo domani avrà luogo la 
riunione dei promotori di un Tramway fra 
Acqui e Nizza, e noi, tuttoché increduli, au­

guriamo l’esito più felice alle lodevoli inten­
zioni de’ promotori.

M o m b a ru zzo . — Ci scrivono di colà 
una sequela di lamentazioni contro l’autorità 
municipale, che trascura di mostrarsi sollecita 
della cosa pubblica. Il selciato, a cagion d’e­
sempio, richiederebbe una più pronta riatta- 
zione e via dicendo.

A nostra voita diciamo: e l’atfare del tele­
grafo come va?

S o c ie tà  degli ufficiali caporali e soldati 
in congedo. — Si avvertono i morosi che non 
soddisfacendo all’obbligo contratto di pagare 
la loro quota annuale verranno cancellati dal­
l’albo sociale.

Il Presidente M ussa .
G ra zie! — Noi rendiamo grazie alla gen­

tilezza della persona che volle spedire al nostro 
indirizzo il Progresso di Novara, nel quale ri­
cevemmo notizia di due distinte personalità, cui 
siamo lieti di porgere qui un tributo di os­
sequio.

Il reverendo P ad re  D enza , quegli che deve 
fare scordare all’Italia la perdita del Padre 
Secchi, spiegava, nel giorno 17 del volgente, 
la sua solita attività portandosi ad inaugurare 
a Cannobio il nuovo osservatorio meteorologico 
colà innalzato. Niuno certamente ignora che 
si deve al Padre Denza la istituzione fra noi 
di questo nuovo mezzo d’investigare i segreti 
atmosferici,

Faceva degno riscontro al dotto uomo un’al­
tra notabilità; il comm. C risto foro  N e g r i, il 
cui nome é fra noi popolare pel suo paterno 
interessamento verso il tenente B ov e .

Alla interessante funzione assistevano molte 
altre persone di distinzione fra cui Fautore 
di Suor Teresa, Paroletti, cui mandiamo un 
affettuoso saluto.

Esposte da P adre D enza le ragioni del nuovo 
istituto, prese la parola il comm. Negri, e con 
concetti pieni di brio giovanile, accennò agli 
alti uffici della scienza e al desiderio che anco 
gli alpinisti, di cui taluni erano presenti, pos­
sano contribuire ai suoi progressi scovando 
nelle loro peregrinazioni attraverso alte re­
gioni tutt’ora insplorate, qualche nuovo ele­
mento pelle disquisizioni dei dotti.

Insomma Cannobio ricorderà a lungo quella 
eletta riunione e noi ci auguriamo di potere 
in un tempo non lontano, godere di una con­
simile geniale festività.

K ravi ! — Dobbiamo una parola di sincera 
lode ai signori Soci del C ircolo  M anzoni di 
Carpendo, per l’ottima loro idea di farsi ini­
ziatori di una festa di beneficenza a favore 
del loro nuovo asilo.

Ne’ giorni 7 ed 8 del volgente, ricorrenza 
della festa patronale di colà, saravvi un Banco 
di Beneficenza, ove si smercieranno, mercè una 
Ruota dellajFortuna, gli oggetti offerti in dono 
al pio scopo suaccennato.

Bravo^proprie di cuore, a quei signori Soci 
promotori.

I K e ^ o e o n t o .  — Abbiamo sott'occhio il 
rendiconto presentato al Sindaco di Cortejni- 
lia da.ì Gomitato locale di vigilanza per la 
inondazione delli otto dell’ultimo ottobre.

Da codesto specchio risulta, che la somma

totale dei sussidi raccolti al santo scopo di 
lenire le miserie dei poveri innondati, ascese 
a L. 21,022,79.

In questa cifra figura per L. 2,333,10 il 
Municipio d'Acqui, ed abbiamo visto con pia­
cere che, in ordine all’entità, il sussidio acquese 
viene terzo.

Del denaro raccolto dalla carità cittadina 
L. 14,107, 50 vennero già in varie guise di­
stribuite, e resta così, presso il tesoriere 
comunale di Cortemilia, una rimanenza attiva 
di L. 6,855,29.

Questa rimanenza, che s’avvicina al terzo 
della somma raccolta, farebbe credere che i 
danni non siano stati quali ce li dipingevano; 
tuttavia facciamo sincerissimi voti perchè non 
abbiano mai più a rinnovarsi.

P u b b lic a z io n i .  — Il bellissimo Giornale 
illustrato settimanale La Rivista Illustrata di 
8 pagine in gran formato edito a Milano 
dall’editore F. Garbini contiene queste setti­
mana, le seguenti interessanti materie:
Tosto. — Le nostre incisioni — La settimana poli­

tica — La fotografia dei colori — Mosaico — Amore 
ed arte, racconlo — Sciarade e Indovinello. 

Incisioni. — Milano: Il Tiro a segno a beneficio 
degl’inondati, nell’antico cimitero di S. Rocco fuori Porta 
Romana (disegno del nostro artista sig. Q. Cenni, inci­
sione del sig, Ballerini) — fi Libro proibito — Paesaggio 
alpino — Neumarkt: Il ponte del diavolo Rebus.
La 1 aligia altro bellissimo giornale setti­

manale illustrato di 16 pagine dello stesso 
editore, contiene:
Test o. — La Serbia — Escursione sotterranea: le mi­

niere di carbon fossile (continuazione) _ I cercalorì
d'oro: scene della vita in California (continuazione) — 
Invenzioni, scoperte varietà, ecc.

Incisioni. — Casa d’operai in Serbia — Interno di 
una moschea — Trazione col petto nelle gallerie di car­
bon fossile: lavori di ricerca: lavoro a collo torto, r e ­
gistrazione dei carri — ! cercatori d’oro.
J1 prezzo d’ogni numero è di soli cent. 10 

e dell’abbonamento annuo L. 5. ciascuno.

CRONACA 3NTER-A.
--------—  --------

Ignoti ladri approfittando dell’assenza della 
propria casa di Sirito Domenico di Ponzone. 
s’introdussero nella stessa mediante falsa chiave 
ed entrati nella cantina stavano rubando vino, 
ma disturbati dai figli del Sirito che facevano 
ritorno all’abitazione, i ladri si diedero alla 
fuga.

Mentre il contadino Piana Giovanni di Alice 
Belcolle stava intento colla propria moglie 
ai lavori di campagna, ladro ignoto introdu- 
cevasi nella sua casa, e da una cassa aperta 
rubava L. 84 in biglietti, ed un paio di sti­
vali del valore di L. 14.

MIETIMI! naio, ed anche al
presente, antica ed avviatissima corrceria, 
mediante rilievo delle pelli a condizioni 
a concertarsi.

Rivolgersi al proprietario
B o n a ju t  O t t o l e n g h i .

NUMERI DEL LOTTO 
IO 89 53 3 69


